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Nell’ambito del Progetto “Storia e memoria: il Lager di Bolzano” l’Archivio Storico della
Città di Bolzano ha realizzato numerose ricerche legate alla storia del Polizeiliches
Durchgangslager Bozen e di coloro che vi furono deportati negli anni 1944-1945.

Una attenzione particolare è stata rivolta a una storia legata alla presenza nel Lager di 
23 giovani uomini arrestati per avere svolto attivtà clandestina di intelligence militare
in diverse regioni italiane sotto il controllo della Repubblica Sociale Italiana tra la fine del
1943 e il maggio 1944. La ricerca, che ha chiarito la dinamica dei fatti e ha dato un
nome e un volto ai 23, è stata possibile grazie alla collaborazione delle famiglie. 

La vicenda è esposta nel libro “23. Un eccidio a Bolzano” di Carla Giacomozzi, edito dalla
Città di Bolzano nel 2011, e liberamente scaricabile dal sito istituzionale
www.comune.bolzano.it/lager.

Dal 2004 la Città di Bolzano ricorda l’eccidio ogni 12 settembre sul luogo in cui avvenne,
ovvero il sito della ex Caserma Mignone, ora via del Parco / Rotonda dei 23 Martiri della
Mignone. 
Alla commemorazione prendono parte autorità, associazioni e scuole, insieme ai figli e ai
nipoti dei 23 uccisi che provengono da molte regioni italiane, che vivono e tramandano la
memoria di questo eccidio.   

I tre figli di Domenico di Fonzo ogni anno sono a Bolzano per 
ricordare l’eccidio del 12.09.1944 in cui perse la vita anche il 
loro papà. Giugno 1945: il Comune di Bolzano ha eseguito 

l’esumazione delle 23 salme senza però poterle 
identificare.


